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La rivolta 
degU studenti 

Alla periferìa di Pechino le truppe inviate dal governo 
bloccate per giorni da dimostranti e contadini 
«Ci avevano, detto che si trattava di un'esercitazione» 
Sulla Tian An Men la protesta dei giornalisti cinesi 

Tra la gente che sta fronteggiando i soldati 
Siamo andati a vedere i camion dei militari bloc­
cati da tre giorni dalla popolazione nelle zone di 
periferia. A questi ragazzi, tutti attorno ai venti an* 
ni, era stato nascosto il vero motivo dell'arrivo a 
Pechino. Ma veramente sparereste sulla gente e 
sugli studenti? No, spareremmo in aria. In Tian An 
Men protesta dei giornalisti che chiedono dimis­
sioni di Li Peng e ritiro della legge marziale. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

1*1 _ 
CMttM Primo 

d«l «Quotidiano d«t Popolo» In urta manifestazione 

m PECHINO Andando dal 
centro verso il palazzo d'esta­
te e più oltre verso la zona 
delle colline profumate, tutti 
luoghi di, srende turismo, la 
strada è vane volte interrotta. 
Le transenne spartitraffico « 
antimanifeslazione sono state 
divelle e messe di traverso. Più 
avanti incontnamo blocchi di 
cemento o di pietra e autobus 
con le ruote sgonfie. Questa e 
una delle zone dell'estrema 
periferia pechinese dove la 
popolazione ha bloccato l'in­
gresso dei camion militari che 
dovevano arrivare venerdì 
mattina per mettere ordine in 
Tian An Men. Armiamo in 
campagna e questo agglome­
rato di case contadine si chia­
ma «alla fontana di acqua dol­
ce». Lungo la strada principale 
ci sono molte bancarelle di 
frutta, ma tutte vuole, c'è solo 
una venditrice di meloni. «Da 
due notti, racconta, non chiù-
diamo occhio perché nel vil­
laggio stiamo tutti a fare la 
guardia per impedire al milita­
ri di passare». Arriva un giova­
ne in divisa di finanziere e di­
ce che dal governo municipa­
le è stato diramato l'ordine a 
tutu gli uffici cittadini di darsi 
da fare per sgomberare le 
strade dalle barricate. «Ma 
non 6 un .lavoro che spetta a 
me», ammicca. «Venga. * U 
Peng an5gomberare», reagisce 
la venditrice di meloni. ' 

f camion militari li incon­
triamo un poco più avanti, da­
vanti all'ospedale n. 309 del-
l'esercitadi liberazione popo­
lare. Sono ventlsei, prima era­
no una cinquantina, gli altri 
hanno già fatto marcia indie­
tro. Sono circondati dai conta­
dini della zona, dagli abitanti 
del villaggio e dagli studenti 
che frequentano il vicino isti­
tuto di studi diplomatici. Se 
dovessero partire per la città 
dovrebbero mettere sotto le 
ruote tutta questa gente. 1 ca­
mion non hanno nulla di mi­
naccioso, sono quegli stessi 
vecchi e malconci già visti in 
piazza Tian An Men durante 
una delle manifestazioni stu­
dentesche. I militari sono dei 
giovanotti, dei ragazzi, avran­
no attorno ai venti anni, una 
faccia contadina. Le divise 
verdi sono tutte stropicciate, 
oramai da tre giorni, da quan­
do sono stati bloccati, questi 
soldati vivono e dormono al­
l'addiaccio sui camion. E per 
mangiare e bere? «L'acqua e il 
cibo, dice uno, ci vengono n 
fomiti dall'ospedale, ma an 
che la gente ci sta aiutando 
portandoci qualcosa». 

Sul prati passeggiano Insie 
me militari e ragazzi, si sono 
formati del capannelli, i giova 
ni parlano, spiegano la silua 
«ione, i contadini, sUnno ad 
ascoltare. I soldati sono disar 
mati, avranno, avrebbero ivu 

to le armi solo al momento 
dell'arrivo in 
citta. «Ma veramente sparere­
ste sugli studenti?» chiede una 
contadina. «No, non lo farem­
mo» risponde uno di quei ra­
gazzi in divisa. Gli studenti 
hanno fatto un posto di bloc­
co, controllano le auto che 
passano. Ci chiedono se sia­
mo dei giornalisti, neghiamo 
(perché secondo ' la legge 
marziale dovremmo restare 
chiusi in casa) e passiamo 
dopo che sono stati controllati 
i documenti del nostro tassi­
sta Ci sembra del tutto impro­
babile che a questi giovani 
soldati - che hanno oramai 
l'aria di una armata branca-
leone - possa, in un ultimo 
colpo di coda, essere dato 
l'ordine di procedere a ogni 
costo verso la città. Sono stan­
chi, disfatti, demotivati: «Ci 
avevano detto che erano delle 
esercitazioni» dice uno di loro. 

Almeno alla «fontana del­
l'acqua dolce» hanno il fresco 
e i contadini che li aiutano. 
Invece a Liuliqiao, alia perife-
na onentale, i camion sono 
stati fermati sul cavalcavia del 
raccordo anulare, in mezzo 
ad un deserto di cemento ar­
mato e sotto un feroce sole a 
picco. Sono quattordici, bloc­
cati avanti e indietro da auto­

bus pubblici inamovibili per­
ché hanno le ruote sgonfie e 
tenuti sotto controllo da centi­
naia, forse da qualche mi* 
gliafc> di ciclisti e studenti. An­
che qui la gente fraternizza. 
Sui camion sono accalcati di­
vise verdi e camìcie chiare. 
Qui non ci sono>ospedali o 
contadini che diano una ma­
no, la situazione è un poco 
più drammatica. «Quanti anni 
hai?» chiede una donna a uno 
dei questi ragazzi in divisa. 
«Non hai visto che a Pechino 
non c'è nulla da reprimere e, 
poi, ' veramente lo faresti?». 
«No; risponde un ventenne, se 
mi chiedessero di sparare sul­
la gente, lo sparerei in aria. 
Non ci avevano detto niente 
di tutto questo*. «E adesso che 
cosa vorresti?» incalza la don­
na. «Adesso voglio solo toma-
re a casa mia». 

Arma uno studente-mes­
saggero da Tian An Men. Sale 
su un camion, parta ai soldati, 
dice «tra noi ci vuole com­
prensione, voi siete l'armata 
del popolo e dovete amare il 
popolo». La gente applaude, i 
ragazzi in divisa restano in si­
lenzio. 

Sulla strada del ritomo si 
passa davanti al magistero, 
leader, con Beida, della prote­
sta studentesca. Fuori il gran­

de ingresso, enormi striscioni 
in rosso: «Deng in pensióne». 
Si arriva a Tian An Men, Sono 
appena le quattro del pome­
riggio, ma nelle strade si è già 
riversata una gran folla, già 
molto più numerosa di quella 
di ieri alle prime ore della se­
ra. Bandiere* capannelli, una 
atmosfera di attesa di qualco­
sa che venga finalmente a 
sbloccare una situazione che 
si trascina da troppo tempo. 
Parla un signore di mezza età: 
«Il governo è impopolare, im­
potente, coperto di ridicolo, 
senza autorità. Questo slato di 
cose si può sbloccare solo 
con il ritiro della legge marzia­
le e le dimissioni di l i Peng. 
Come pud un governo chia­
marsi ancora popolare quan­
do sta creando gravissime dif­
ficoltà al suo popolo?». Non è 
una voce isolata, è il punto di 
vista di tutta Pechino. In piaz­
za, alle prime ore del pome­
riggio sfilano del giornalisti 
che portano scntto sulla fron­
te il nome del proprio giorna­
le e sono quelli del «Quotidia­
no del popolo», «Guangming», 
•China Daily», «Pechino sera», 
•Il giornale della scienza e 
della tecnica». Innalzano car­
telli che chiedono le dimissio­
ni di Li Peng e il ritiro della 
legge marziale. 

Vóci su Zhao agli arresti 
ma in difficoltà ora è Deng 
A dover lasciare Pechino - divenuta incontrollabi­
le - è stalo Deng Xiaoping e non Zhao Ziyang, 
Quest'ultimo è agli arresti domiciliari ma più pros­
simi a doversi dimettere sembrano U Peng e gli 
altri che ce lo hanno messo. Dal tam tam via sa­
tellite l'idea di una gigantesca partita a scacchi ci­
nesi in cui da un istante all'altro la squadra «asse­
diatati può diventare quella «assediarne». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• s j NEW YORK. Zhao è agli 
arresti domiciliari dentro 
Zhong Nan Hai, dice II tam 
tarp vìa satellite da Pechino 
No, è torcalo nel suo ufficio, 
pur la prima volta dopo che 
P«ir tre giorni era completa­
mente sparito dalla circolazio­
ne. dice un'ultima ora strillala 
dulia rete tv americana Cnn. 
U telefonate con Pechino 
confermano; l'atmosfera pe­
sante attorno a lui ieri si era 
diradata, I suoi collaboratori 

ftìu stretti, che si erano volati-
izzati e avevano addirittura 

laicìato la capitale, sono tor­
nati, si fanno vedere, telefona­
no in giro, Spiegano che è sta-

r to saggio non annunciare for-
, malmente le dimissioni, che 

la situazione pud rovesciarsi. 
Fuori di Pechino è invece 

' Cfcng Xiaoping. Sta a Wuhan, 
• rifilo Hupef, nella sede del 
• comando di regione militare 
' che comprende i generali e le 
• truppe che gli sono più fedeli, 
« quelle del vicino Schuan. Pa-
, re che 11 sia tinnito in conti­

nuazione con 1 massimi vertici 
militari, a cercare di convln-

1 cerli che bisogna intervenire 
senza più esitare per riportare 
l'ordine, Deng sabato era vo-

•' lato da Wuhan a Pechino, per 
i vedere di persona la situazlo-
» ne. E ne e rimasto «sconvolto*, 
ri rendendosi conto che la capi­

tale era totalmente fuori di 
' controllo, se ne è rivolato via, 

lanciando nelle peste II più ze­
lante portavoce del suo desi­
derio che la si faccia finita 

' con la protesta: Li Peng. 
!> Una conferma di questa vi­
li sita lampo di Deng nella capi-
„ tale l'abbiamo letta sul «New 

York Times» di ieri con l'ag-
, giunta di un particolare che 

non ci era stato fornito dalle 
nostre fonti, e cioè che Deng 

addirittura avrebbe cercato di 
passare per Shanghai ma qui 
non avrebbe trovato nessuno 
a riceverlo, perché, come si 
sa, Shanghai è una delle città 
dove 1 vertici del partito si so­
no schierati a fianco dei gio­
vani che protestavano nelle 
strade. Lo scrive l'ex corri­
spondente in Cina Fox Butter-
field, citando una conversa­
zione telefonica con Uu Bin-
yan, lo scrittore e giornalista 
del «Ren Min Ribao» espulso 
dal Pcc dopo la caduta del 
suo protettore Hu Yaobang, 
che si trova in America ed è 
una delle «fonti* da cui ap­
prendiamo dell'incredibile in­
treccio di telefonate che si in­
trecciano in queste ore tra gli 
Stati Uniti e i centn del potere, 
i molti «Palazzi* in Cina -
quello che definiamo il «tam 
tam via satellite* 

La tv americana, Pechino In 
diretta, ci fa rabbrividire con 
la notizia del primo scontro, 
non si sa ancora se anche il 
primo spargimento di sangue, 
al periferia della capitale Epi­
sodio limitato o l'Inizio del ba­
gno di sangue7 Inizio dello 
show-down temuto o inciden­
te isolato? Se volessero hanno 
forze sufficienti a schiacciare 
col pugno di ferro qualsiasi 
manifestazione e resistenza II 
tam tam parla di 20 brigate 
concentrate tutto attorno alla 
capitale, di 200 aerei pronti a 
scaricare altre sette bngate di 
paracadutisti dal cielo, se la 
folta continuasse a bloccate la 
colonna di mezzi corazzati 
che a passo di lumaca si sta 
dirigendo da Shi)azhuang. la 
capitale dell'hinterland pechi­
nese, verso piazza Tian An 
Men. Bloccate le strade, pare 
che abbiano già introdotto 
7.000 uomini a difendere la 

Città proibita nella Citta proi­
bita, Zhong Nan Hai, dove ha 
sede il governo e il Ce del Par­
tito. cofmetrò attraverso la re­
te di gallerie sotterranee che 
Mao aveva fatto costruire negli 
anni 50 per «prepararsi alfa 
guerra inevitabile*. 

Ma il problema è che nes­
suno tra i militari pare avere 
nessuna voglia di sparare. Ci 
sono quelli che hanno già 
apertamente dtsobbedilo. E 
sono andati a dirlo addirittura 
alla tv cinese (segno che an­
che la tv e i giornali non si sa 
bene in mano di chi siano). 
Contro il bagno di sangue si 
sono pronunciati gli ultimi 
due marescialli della Lunga 
marcia rimasti in vita: Xu Xia-
qian e Nie Rongzhen. E la po­
sizione di Li Peng, il premier 
cui Deng ha dato l'incarico di 
proclamare ed applicare la 
legge marziale, e diventata as­
sai più difficile da quando an­
che la sua mamma adottiva, 
la vedova di Zhou Enlai, la 
vecchia pasionaria Deng Yin-

chao, si e pronunciata contro 
l'idea che si possa spaiare 
contro gli studenti e la folla 

Corre, sempre sul tam tam 
voce che a questo punto la 
pressione perché si dimetti è 
più fòrte nei confronti del «du 
ri». Lo stesso Deng, se non ne* 
sce a convincere i militari, po­
trebbe a questo punto dee de 
re di offnre in sacrificio (a sua 
testa. E accettare che si? Zhio 
a tornare in trionfo. 

Sembra una gigantesca pa­
tita di Wei-Qi (Go, lo chiama­
no i giapponesi), di dama ci­
nese in cui le centinaia di pe­
dine occupano la scacchiera 
cercando, mossa dopo mos­
sa, di «accerchiare» le pedine 
dell'avversario. Le combina­
zioni possibili sono ancora 
più numerose di quelle degli 
scacchi occidentali o del bnd-
gè Tanto che questo gioco 
non sono ancora nusciti a far­
lo giocare ai computer, Gli 
«assediali* possono trasfor­
marsi da un momento all'altro 
in «assediane, o viceversa, 

Autobus usati a mo A barricata dagk studenti cinesi per impedire 

purché gli resti una sola via 
d'uscita Mao era un campio­
ne di Wei-Qi. C'è uno studioso 
senssimo, Scott A. Boorman. 
che ha interpretato in un libro 
in termini di mosse di Wei-Qi 
l'intera guerra civile contro il 
Kuomintang Si potrebbe vo­
lendo usare lo stesso metro 
per gli avvenimenti convulsi di 
questi giorni 

Qui c'è grande attesa per 
quello che domani dirà il vice-
premier anziano Wan Li 
quando incontrerà George Bu­

sh, Era in Canada, lì si era 

Srinunciato, sulla linea di 
hao, a favore del dialogo 

con gli studenti e il movimen­
to per la democrazia. Poi ha 
rallentato il viaggio verso Wa­
shington Se qui Wan Li, l'uo­
mo che è tra i padri del nuovo 
corso in Cina da quando ha 
inizialo il titanico esperimento 
di demolizione delle Comuni 
maoiste e di rivitatizzazione 
dell'agricoltura cinese dando 
la terra ai contadini nell'A­
nimi, abbandonasse Deng per 

schierarsi con Zhao, questa 
potrebbe essere la mossa che 
decide le som della partila di 
Wei-Qi. E anche se starà zitto 
avrà di che convogliare a Pe­
chino, e anche a Deng, i con­
sigli* di Bush e l'idea che certe 
cose possibili venti o trenta 
anni fa, quando il Ren Min Ri-
bao poteva nascondere l'invio 
del primo uomo sulla Luna, 
non lo sono più in un mondo 
dove la stona avviene in diret­
ta tv e la sua cronaca corre via 
satellite. 

Precipita 
la Borsa 
a Hong Kong 

Gli avvenimenti in Cina ninno provocatomi I n t U r n o calo 
della Bona a Hong Kong. L'indice ieri ha peno l ' I ! per 
cento, la perdila pia consistente dal crack dell'ottobre 1987 
(allora vi fu un crollo del 33 percento). Già venerdì «con» , 
si era registralo un calo del 4 per cento. Ieri « n o stale ver* t 
dute azioni per un totale di 384 milioni di dollari (più d i . 
537 miliardi di lire). CU esperti prevedono che, con Tati- | 
meniate della tensione to Cina, la Bona possa crollare ulte- • 
riormenle, perdendo olmeno un altro dieci per cento. Gli ! 
avvenimenti cinesi vengono seguili con febbrile attenslone., 
La manifestazione di arrlldarieuvcrie domenica ha mòbili- [ 
tato centinaia di migliala di penone, viene oggi definita da , 
tutti i giornali come I I pia grande mal verificatasi a Hong , 
Kong. 

Ventimila 
manifestano 
a Macao 

Oltre 20mila penone si so­
no rivenate oggi nelle stra­
de di Macao in segno di so­
lidarietà con I manifestanti 
di Pechino. Chiedendo a gran voce le dimissioni dell'ansia- > 
no dirigente cinese Deng Xiaoping (nella foto) e del primo 
ministro U Peng, i dimostranti hanno marciato lino all'uni- ' 
co posto di frontiera che divide Macao dalla Cini, Uno * 
sciopero generale di mena giornata e stato proclamato per ' 
stamattina dalla Camera di commercio di Macao, da diversi 
sindacati e dalla federazione dell'istnizione che contraila il 
90 per cento delle scuole private. Ad Hong Kong piO di 
tornila studenti si sono dati ieri convegno per manifestare 
la loro solidarietà al giovani di Pechino. Accompagnati dai 
loto professori, gli studenti si sono riuniti davanti agli uffici 
dell'agenzia di stampa /Vuoi» CAM che funge da consolalo 

PCChinO non Le autorità cinesi hanno ne-

rinnova II visto E£S¥£fS& 
a flU6 g iOtsUl iSu Slampa, Emanuele Novello, 
Malsani e de to Rtpubblka. Elio 
• * " * • • " Mauro. I due giornalisti, am­

bedue corrispondenti da 
^ ^ • " • ^ • • • ^ • " ^ • • • ^ Mosca, erano giunti a Pechi­
no la settimana scorna per seguire II vertice cino-sovleuco 
con un visto di soggiorno che scade quest'oggi. I funzionari 
del minuterò degli Esteri cinese hanno fornito come giusti­
ficazione il latto che il visto era legato alla sola copertura 
del vertice. 

Il vicepresidente americano, 
Dan Quayle, ha rinnovalo' 
rappelki degustati UnÉ el ­
la moderazione nyolto'nei 
giorni scorsi dal presidente 
Bush e del segretanadl.SU. 
io Baker alle autorità cinesi. 
Al termine di un colloquio 

Dan Quayle 
aWanU: 
«Niente violenza 
contro 
oli studenti»» 
con il presidente .del Parlamento cine»» WartU, Quayle' ha. 
detto che gli Stati Uniti sostengono l'avanzamento della 
democrazia, della liberi* e dei diritti umani in tutto II mon­
do e sì augurano che le manifestazioni si concludano con 
successo e senza violenza». Per parte sua. Wan Li ha parte-j 
cipato all'incontro con i giornalisti ignorando le domande» 
che gli venivano poste sulla situazione nel suo paese, oue*. 
ste, del resto, non venivano neanche Indotte dall'toteipres». 
che ai giornalistilai è limitato a fornire la versione inglese dir 
una dichiarazione di clrcostansa. Il presidente òsi Patta'' 
mento cinese, da oggi negli Stati Uniti dopo una visita uffi­
ciale in Canada, incontrerà nel pomeriggio il segretario dir 
Stato James Balere domani il presidente Bush. Con Bush il 
73enne Wan aveva in programma un incontro di tennis, 
che peto è stalo cancellato: «Sarebbe slato sconveniente in 
questo momento., ha spiegato il portavoce della Casa Bian­
ca, Roman Popadiuk, 

Kissingen 
il Pcc 
si sta 
«disintegrando» 

In un'intervista televisivi al-
la «Cbs» Klssinger ha soste­
nuto che un rimpasto della 
dirigenza cinese sembra 
scontato e che la prolesta 
studentesca è «ina tragedia 
personale, per un leader di 

™ " ™ " " ^ " • tendenze riformistiche co­
me Deng Xiaoping. «Per quarant'anni - ha affermato l'ex 
segretario di Stalo - il paeae è stalo governato dal Partilo 
comunista in qualche forma di alleanza con le forze arma­
te. il Pc è profondamente diviso e probabilmente si sta di­
sintegrando. Le forze armate esitano ad eseguire gli ordini 
del governo.. Per Klssinger i dirigenti cinesi sembrano in 
una posizione non-vincente: «Se non usano presto la tona 
perderanno cosi tanta credibilità che dovranno andarsene,! 
ma se usano la forza perderanno molto prestigio all'estero 
e anche all'interno.. 

VimiHIALOW 

Il volto duro di Li Peng, l'erede di Zhou Enlai 
Il suo padre adottivo fu Zhou Enlai, uno dei lea­
der più amati dai cinesi. Ma lui, Li Peng, non ha 
avuto lo stesso successo nel cuore della gente. Gli 
si rimprovera assenza di visione strategica, una 
cautela che si traduce nel tarpare le ali alla socie­
tà, poca fiducia nel popolo, un autoritarismo che 
fa perno sulla burocrazia. Nella sua biografia spic­
cano i 7 anni trascorsi in gioventù a Mosca. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

gal PECHINO Le performan­
ce televisive non aiutano il 
pnmo ministro Li Peng. Di so­
lito ne sottolineano la goffag­
gine, la mancanza di disin­
voltura, l'ineleganza Ma le 
apparizioni di mercoledì -
l'incontro con gli studenti - e 
di venerdì - l'appello alle for­
ze armate - ne hanno enfa­
tizzato lo sgradevole tono au­
toritario, Parlando con i rap­
presentanti dei ragazzi che 
facevano lo sciopero della fa­

me in Tian An Men, Li Peng 
ha mostrato la faccia e i gesti 
del precettore cattivo che im­
partisce la lezione ai discepo­
li e alla fine ha fatto quel ge­
sto della mano, battere il pal­
mo, che di solito serve per di­
re .non c'è proprio niente da 
fare». Venerdì, il tono cupo e 
gridato evocava ricordi sgra­
devoli: forse era quello usato 
dagli accusatori nei momenti 
pia neri della storia del movi­

mento comunista intemazio­
nale. 

Li Peng non é amato dalla 
gente e non solo in questo 
momento quando ha mostra­
to senza alcun dubbio di non 
avere la più pallida idea di 
che cosa passi nella mente e 
nel cuore dei cinesi Non era 
amato nemmeno pnma e i 
dazibao nelle università, an­
che quelli dello scorso ago­
sto, hanno sempre utilizzato 
lui come bersaglio principale. 
Da tempo, tra il pnmo mini­
stro e il movimento studente­
sco e era un conto aperto 

Che cosa gli ha sempre 
nmproverato l'opinione pub­
blica? Si può dire cosi: il non 
essere attrezzato a sufficienza 
per governare la Cina delle 
grandi contraddizioni e, delle 
grandi speranze. Insomma 
un eccesso di mancanza di 
visione strategica, una caute­

la che si tramuta in un tarpa­
le le ali alla società, una scar­
sa o nulla fiducia nel popolo, 
un autoritansmo che fa perno 
sulla burocrazia del centro 
statale. 

E un residuo della sua for­
mazione sovietica? Questo i 
il leitmotiv delle biografie uffi­
ciali, e no, del primo ministro 
che nella sua giovinezza, dal 
'48 al '55, nmase a Mosca, 
dove apprese molto bene il 
russo ma consegui anche la 
laurea in ingegneria. L'altro 
leitmotiv è quello che rintrac­
cia le ragioni della fortuna 
politica dell'orfano di una vit­
tima del Kuominlang nel suo 
legame con Zhou Enlai. 

Ma, dice la gente oggi, di 
quel padre adottivo Li Peng 
non ha niente: non il grande 
fascino umano, non la capa­
cità di mediare ad alto livello, 
non le grandi doti di statista. 

Tutto sommato, forse questa 
e una colpa che non gli si 
pud addossare più di tanto, 
se non fosse per il fatto che 
nel cuore dei cinesi quello di 
Zhou é un gran ricordo anco­
ra del tutto vivo. 

Nell'83 Li Peng diventa vi-
ceprìmo ministro e poi assu­
me l'incarico di capo di go­
verno nel marzo dell'88, per­
che Zhao Ziyang, già pnmo 
ministro, al XII congresso del 
partito comunista ha assunto 
quello di segretario generale. 
La diversità di carattere e di 
approccio tra i due è eviden­
te e anche consistente. Tanto 
Zhao è coraggioso, audace, 
senza timore di rischi, quanto 
LI Peng è portato a muoversi 
su obiettivi minimi. Tanto 
Zhao guarda al mondo e non 
ha paura della modernità e 
delle idee dell'Occidente, 
quanto Li Peng guarda anco­

ra alla Cina delle campagne 
e mette in guardia contro 
•l'immoralismo che viene da 
fuon.. Tanto Zhao sogna ma­
nager moderni e spregiudica­
ti. quanto Li Peng è ancora 
fermamente convinto, nono­
stante il fallimento delle altre 
esperienze socialiste, della 
bontà della pianificazione 
centralizzata. 

È inevitabile al vertice del 
paese un contrasto paraliz­
zante, enfatizzato dalla man­
canza di una ossatura istitu­
zionale che definisca bene 
compiti del governo e compi­
ti del partito lasciando cia­
scuno libero, nel proprio 
campo, di decidere e di assu­
mersi le proprie responsabili­
tà. 

La vicenda studentesca (a 
precipitare fino alla rottura la 
divisione al vertice tra il se­
gretario e il primo ministro. E 

Li Peng si mette alla lesta del­
le posizioni più viscerali e 
reagisce con un alto che vio­
la lo statuto del Pc e la Costi­
tuzione. La sua decisione di 
fare appello alle forze annate 
per portare ordine in Cina e 
salvare Pechino dall'anarchia 
è infatti annunciala e latta 
approvare da una assemblea 
di massimi dirigenti del parti-
to, del governo, delle forze 
armate. Ma l'articolo IS dello 
statuto del Partito comunista 
prevede che «solo il comitato 
centrale ha il potere di pren­
dere le più Importanti deci­
sioni di carattere nazionale.. 
E la costituzione stabilisce 
che siano il Parlamento, O il 
suo comitato permanente, a 
decidere della legge manua­
le. l i Peng ha esautorato en­
trambi questi organismi per 
poter esautorare il suo avver­
sario Zhao Ziyang. Q Ì T : 
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